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Perché i « Bee Gees » riescono ancora a vendere milioni di dischi 

I tre sapienti 
opportunisti della 
musica pop 

Molti, confidenzialmente, li 
chiamavano B.G. (cioè Bro
thers Gibb). E «Bee Gee.-> » 
sono rimasti. Il nome del 
complesso deriva dalla sem
plice pronuncia delle iniziali, 
cosa abbastanza rara nella 
s tona del pop. A dodici anni 
dalla costituzione della ditta, 
per ì tre fratelli Gibb (Bar
ry, Maurice e Robin» la for
tuna sembra aver combinato 
una nuova primavera com

merciale. Ventidue milioni di 
copie sono state vendute con 
la colonna sonora di Satur-
day Night Fever che, per al
tro. non poco ha contribuito 
a legare l'immagine dei Bee 
Gees (ideatori di una buona 
parte dei brani) a quella del 

| successo. 
[ 11 nuovo « kolossal » di Ro 

bert Stigwood (il produttore 
della Febbre e di (ìreusc) li 

vede protagonisti nel mondo 

« Con gli occhi dell'Occidente » di Conrad per la Rete Z 

« Scimmie di una giungla sinistra » 

Dalla nostra redazione 
MILANO — « Nel '72, quando 

realizzammo La follìa di Al-
ntayer t ra t to dal libro di Con
rad ci trovammo di fronte 
allo stesso problema di oggi: 
come tradurre in immagine 
Joseph Conrad? ». A parlare 
cosi è il regista Vittorio Cot-
tafavi, conradiano dichiarato, 
che, in questi mesi, s ta gi
rando per la- Seconda rete 
gli interni dello sceneggiato 
Con gli ocelli dell'Occidente 
— tra t to dal romando del 
grande scrittore inglese — 
nello studio TV 3 della RAI 
di Milano; alla sceneggiatura 
ha collaborato Amleto Micoz-
zi, le scene sono di Mariano 
Mercuri, i costumi di Gianni 
Polidori; t ra gli interpreti 
Franco Branciaroli. Raoul 
Grassilli, Roberta Paladini, 
Elisa Cegani. 

Vittorio Cottafavl ha voluto, 
nel corso della conferenza 
Etampa, en t ra re immediata
mente nel nocciolo del pro
blema: la trasposizione per 
11 piccolo schermo di un mon

do, una dimensione come quel
la conradiana. fatta di case 
Impalpabili, di eventi natu
rali come lo sciabordare delle 
onde o il soffio del vento 

completamente interiorizzati 
dall 'autore, che vive sempre 
in prima persona anche le 
sue « creature ». 

«Anzi — aggiunge il regi
sta — la natura non è ele
mento narrativo ma viene «ri
cevuta in prima persona»: e 
ciò non può avere equiva
lente nell' immagine ». Viene 
messo casi a fuoco il pro
blema del linguaggio televi
sivo: nella Follia di Almayer 
lo stesso regista rovesciò to
talmente una delicata solu
zione visiva di Conrad nella 
visione del dramma di un 
padre abbandonato dalla fi
glia. Nel romanzo, questo pa
dre costruisce dei monticeli) 
di sabbia sulle orme lasciate 
dalla figlia, quasi « simbo
leggiare dei piccoli tumuli. 
Per la necessità dell'imme
diatezza del linguaggio tele
visivo si preferi invece far 
cancellare con un gesto le 
erme sulla spiasgia, cosi da 
rendere più esplicito il senti
mento dell'abbandono. 

Ma torniamo al tema di 
Con gli occhi dell'Occidente : 
lo studio TV 3 è stato trasfor
mato negli interni di un am
biente fine '800: divani, pol
trone, tendaggi pesanti e vel
lutati e persino un gruppo 

statuario mitologico, contra
stano singolarmente con la 
drammaticità della vicenda. 

Razumov. giovane studente 
russo (lu trama è ambien
ta ta nel 1901, mentre 11 ro
manzo è stato scritto da Con 
rad tra il 1907 e il 1909) 
denuncia, anzi « tradisce » un 
compagno che ha compiuto 
un delitto politico. La mac
china statale mostruosa e di
spotica della Russia zarista 
lo costringerà a divenire de
latore a Ginevra tra i pro
fughi russi, fino a che, in
contrata la sorella del com
pagno da lui denunciato, ini-
zierà la drammatica fase di 
espiazione. Molto più com
plessa del tema è la scala 
dei livelli di coscienza di que
st 'opera che. come tutte le 
opere di Conrad, è un'espe
rienza di vita: esiste un rap
porto di odio-amore tra Razu-
mov — interviene Franco 
Branciaroli. Razumov appun
t o — e Nathalie Haldin (Ro
berta Paladini), poiché celi 
attribuisce la tragedia della 
sua vita sconvolta dal « tra
dimento » al fratello di Na
thalie. «Tuo fratello mi ha 
rubato l'.anima. io voglio ru
barla a te» , afferma quando 
conosce la ragazza. Invece 

nasce un amore che spingerà 
Razumov alla confessione del 
delitto, alla espiazione ed alla 
consapevole/za che un mondo 
nuovo sta nascendo in Russia. 

11 regista fa anche rilevale 
che in ogni personn<"io i--
ritrovano le stigmate di per
sone reali: in Piotr Ivanovic, 
ad esempio, rivoluzionario in 
esilio, il modello può essere 
offerto d i Mikhail Bakunin. 

Perchè il titolo Con gli oc
elli dell'Occidente'? « Con .-ad. 
polacco d'origine poi britan
nico dai ciicictt'anni. recupera 
le origini con amore e di
stacco; con gli occhi, appun
to. di chi non può DÌÙ com
prendere le proprie radici. 
E' un Conrad maturo — con
clude Cottafavi — che pnv<-
legia il contesto sociale e po
litico rispetto alla dimensione 
dell 'avventura, assumendo da 
« testimone » le contraddizio
ni vitali di chi deve vivere 
soggetto alle pressioni di un 
arbitrio dispotico ». Anzi, con 
le parole di Conrad stesso in 
questa dimensione i suoi per
sonaggi sono « scimmie di una 
giungla sinistra e sono trat
tati come le loro smorfie si 
meritano ». 

Tiziana Missigoi 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 

Se-

CC) 

13 MARATONA D'ESTATE - Il New York City Ballett 
presenta : «Symphony in C » • Seconda par te - (C> 

13,25 CHE T E M P O FA 
13,30 T E L E G I O R N A L E - OGGI AL PARLAMENTO - (C) 
14.55 VENEZIA - Campionati mondiali di pallavolo: Cuba-

Giappone - (C) 
17 PERUGIA: TORNEO GIOVANILE DI CALCIO 

mifinali - (C) 
18,15 AHI, OHI. UHI - Bimbi sicuri In casa 
18,20 L'ITALIA VISTA DAL CIELO • Un programma di 

Folco Qulllci - Lazio (seconda parte) • (C) 
19.05 CANZONI D'ESTATE • (C) 
19.20 MICHELE STROGOFF - Dal romanzo di Giulio Verne -

(Prima punta ta) 
19,45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - CHE TEMPO FA 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 LA SBERLA - Spettacolo di varietà - (C) 
22 TRIBUNA POLITICA - Incontri s tampa PR-PDUP-DP 

TELEGIORNALE - CHE TEMPO FA - OGGI AL PAR
LAMENTO - (C) 

• Rete Z 
13 
13,30 
18,15 

18.35 
18,50 
19,10 

19.45 
20,40 

22,30 

TG2 ORE T R E D I C I 
SERGIO CENTI IN T U T T A R O M A - (C) 
TV 2 RAGAZZI - « I t re moschettieri » - Dodicesima 
punta ta - Con Lucia e Paolo Poli 
ALLA SCOPERTA DEGLI A N I M A L I - (C) 
DAL PARLAMENTO • TG2 SPORTSERA • (C) 
KONNI E I SUOI AMICI - Telefilm - « L'ammaccatura » 
PREVIS IONI DEL T E M P O - (C) 
TG2 S T U D I O APERTO 
MEZZO SECOLO DA SVEVO (1928-1978) • A cura di 
Tullio Kezich e Claudio Magris • « Il ladro in cosa » • 
Scene della vita borghese - Di I talo Svevo 
PABLO NERUDA: GEOGRAFIA DI UN PAESE E DI 
U N POETA 
TG2 S T A N O T T E 

• TV Svizzera 

Una scena di « Michele Strogoff > 

D TV Capodistria 
Ore 21: L'angolino del ragazzi; 21,15: Telegiornale; 21.35: 

Club di gangsters - Film * Regia di Montgomery Tully; 22.55: 
Cmenotes; 23,25: Rock concert. 

Q TV Francia 
Ore 13.35: Rotocalco regionale; 13.50: Il provocatore; 

14,03: Aujourd'hui madame; 15: Stupefacenti - Telefilm: 
15.55: L'invito del giovedì; 17,25: Finestra su...; 17,55: Recre 
«A 2» ; 18,35: E' la vita; 18.55: Il gioco dei numeri e delle 
lettere; 19.20: Attualità regionali; 19,45: Tribuna politica: 
20- Telegiornale; 20,35: Esili era un musicista: 21,05: Bisogna 
vivere pericolosamente - 'Film; 22,40; Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 16,55: Campionati mondiali di pallavolo; 19: Tele- , 

giornale: 19.05: Per i più piccoli; 19.10: Per i bambini; 
20.10: Telegiornale: 20.25: Il mondo in cui viviamo; 20.5.-»: 
Qui Berna: 21,30: Telegiornale; 21,45: Alla ricerca di Sandra 
Laing; 22,45: Superplay; 23.40-23,50: Telegiornale. 

Ore 17.45: Un peu d'amour, d'amitié et beaucoup de musi-
que; 18,50: Ivanhoe; 19.25: Parohamo; 19.50: Notiziario; 
20. Telefilm: 21: L'ultima conquista - Film - Regia di J. 
Edward Grant ; 22.30: Oroscopo d: domani ; 22.35: Chirono; 
23: Notiziario; 23,10: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 17; 19; 21; 
23. 6: Segnale orario - Sta
not te s l amane ; 7,47: Stra-
vagario; 8,40: Oggi al Par
lamento; 8,50: Is tantanea 
musicale; 9: Radio anch' io; 
11,30: Incontri musicali del 
mio t ipo: 12,05: Voi ed io 
*78; 14.05: Musicalmente; 
14,30: Vita e morte delle ma
schere i tal iane; 15: E—sta
te con noi ; 16,35: Visita al 
carcere; 17.05: Alessandro 
Magno; 17,40: Lo sai? 18,35: 

Spazio libero; 19.10: Ascol
ta si fa sera; 19,15: Un film 
e la sua musica; 19.50: In
contri musicali del mio ti
po; 20.20: aE lasciatemi di
vertire » - Farse i tal iane; 
21,05: Chiamata generale; 
21.35: Notti d e s t a t e ; 22: 
Combinazione suono; 23,45: 
Buonanotte da... 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30; 
7.30; 8.30: 9.30; 1U0; 12.30: 
13,30; 15.30: 16.30: 18.30: 
19.30; 22.30. 6: Un altro gior- j 
no musica; 7,40: Buon viag- . 

gio • Un pensiero al giorno; 
7,55: Un al tro giorno musi
ca; 8.45: Estate dodici vol
te ; 9,32: Tristano e Isotta; 
10: Speciale GR2; 10.12: In
contri ravvicinati di Sala F. 
11.32: Carta d'identitalia; 
12.10: Trasmiss-.oni regiona
li: 12,45: No. non è la BBC; 
13.40: Romanza; 14: Tra
smissioni regionali: lo: Qui 
radio due; 15.40: Media del
le valute - Bollettino del ma
re : 15.45: Qui radio due: 
17,30: Uno tira l 'altro: 17 
55: Spazio X (bollettino del 
mare) - Panorama parla
mentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 
7.30; 8.45; 10.45: 12,45; 13.45; 
18.45; 20.45; 0.10: Quotidia
na Radiotre 7: Il concerto 
del mat t ino; 10: Noi, voi 
loro: 11,30: Operistica; 12,10: 
Lene playing; 12,55: Musi
ca per uno; 14: M m;o Bach; 
15.30: Un certo discorso e-
àtate; 17: Il sett imanale 
dei bambini: 17.30: Spazio | 
t re ; 21: La finta e? ardirne- ' 
ra di Mozart; 22.50: Libri 
novità. 

OGGI VEDREMO 
L'Italia vista dal ciclo 
(Rete 1, ore 18,20) 

l. odierno appuntamento con il programma di Folco Qu.-
lK-i .sarà dedicato al Lazio. Una regione, questa, che verrà 
esplorata nei suoi aspetti p-.ù lignificativi e contraddittor.: 
rìMI.ì natura ancora intat ta di certe val'.i e borghi alla spe 
culazione edilizia che ha ormai aggredito Roma. 

// ladro in casa 
(Rete 2, ore 20,40) 

Terzo appuntamento con Svevo: dopo un film inchiesta 
t uno sceneggialo t ra t to da un romanzo, il ciclo di Claud.o 
Magris e Tullio Kezich «Mezzo secolo da Svevo» presenta 
un lavoro teatrale: Il ladro m casa per la regia di Fenogho. 
Si t r a t t a di una novità assoluta, poiché, scritta nel 1896, la 
commedia non è mai s ta ta rappresentata. Un'autentica ri
scoperta !a cui t rama e s ta ta definita dal regista stesso 
• un vaudeville tragico ». La ripresa televisiva, inoltre, è di 
particolare interesse poiché non propone una ricostruzione 
In studio ma r quasi in diretta, con il pubblico nello studio 
• con una .sola telecamera t h e segue le azioni sulla scena 

iza stacchi. 1 Piera Degli Esposti e Luigi Diberti in e II lad 

mitologico dei personaggi 
beatlesiani: Sergent Pepper 
Lonely Heart Club Band, che 
quelle suggestioni rievoca su
gli schermi, si fissa anche su 
disco (doppio) in quaranta 
rielaborazioni di altrettante^ 
canzoni firmate Lennon - Me* 
Carthney. Il produttore di
scografico è, guarda caso, 
quello stesso George Martin 
che già produsse il Sergent 
Pepper originale del quartet
to di Liverpool. A ciò si ag
giunga l'atte.ia (si dice cosi) 
per il loro imminente LP (da 
non confondersi con le va 
rie musiche da film) che fa
rebbe seguito al ìlere at lust... 
the Bee Gees live di un anno 
e mezzo fa. 

Nel panorama internazio
nale del pop il « fenomeno 
Gibb » trova un uguale for
se e soltanto negli « Abba » 
(che per l'economia svedese 
continuano a rappresentare 
il terzo pilastro portante in
sieme agli zolfanelli e ai cu
scinetti a sfera). 

La cosa che più sorprende 
è naturalmente il rilancio su 
vastissima scala di un grup
po che appariva mestamente 
rassegnato ad un meritato 
declino. Assieme ai Beach 
Boys, agli VVho e agli Stones. 
i Bee Gees possono vantare 
la più lunga permanenza sul
la scena del rock. All'anzia
nità non per questo deve, del 
resto, corrispondere una qual
che forma di saggezza. Cosi 
è stato, in fondo, anche per 
i Gibb che se astuzia e me
stiere l 'hanno trovati sulla 
strada, il carisma e la leg
genda se li possono inven
tare solo ora, a suon di dol
lari. Le varie storie della mu
sica pop snobbano in gene
re la loro vicenda. Il loro 
vecchio sound è facilmente 
bollabile come acquoso, va
cuo. ampolloso. 

Nella prima metà dello 
scorso decennio i Bee Gees 
si procurarono una discreta 
notorietà in terra australia
na. dove erano immigrati dal
la natia Inghilterra. Spicks 
and spechs fu il loro primo 
successo nelle classifiche. Tor
nati nella vecchia Inghilter
ra nel '67. sotto la guida di 
Robert Stigwood partorirono 
New York Mining Disaster: 
il disco, inutilmente « lan
ciato » nella madre patria, 
fu girato sul mercato statu
nitense (che al tempo, dopo 
le mazzate dei Beatles e de
gli Stones, si era appena ri
messo dal complesso di in
feriorità). Negli USA il no
me del gruppo venne dappri
ma tenuto segreto. I disc-jo-
key radiofonici lo indicarono 
infatti con la sola sigla « B. 
G. ». sicuri che qualche buon
tempone vi avrebbe letto lo 
zampino del «Beatles Group». 
nome magico per quel pe
riodo. capace persino di tra
scinare sotto la sua buona 
stella gli imitatori di turno. 

Con i quat tro baronetti. 
come del resto con i Moody 
Blues, con i Procol Harurii 
e persino con i coretti degli 
Everly Brothers, i fratelli 
Gibb contrassero del resto 
debiti stilistici ovviamente 
mai saldati. Nella loro musi
ca le sezioni d'arco, gli ar
rangiamenti ridondanti e sor
fici ci s tanno sempre di di
ritto. Il professionismo dei 
Bee Gees, d'altro canto, è 
fuori discussione, la loro abi
lità consta però quasi tu t t a 
nel lavoro di amalgama e 
nel dosaggio degli ingredienti. 

Come ebbe a dire lo stesso 
Robin Gibb, .-< nulla è spon
taneo nei nostri spettacoli <>. 
All'affacciarsi dei primi veri 
hit del gruppo (Massachus-
setts, Words, World. I got lo 
get a mc.\*age\ la critica sal
vò capra e cavoli definendo 
la loro musica .< rock classi
co ->. Dopo due anni di glo
ria e due di litigi interni, fi
no allo scioglimento del grup
po. i Bee Gees si ricostitui
scono nel '71 (accolti, per dir
la con il critico Lenny Kaye, 
da uno « sbadiglio cosmico'<>». 
La dinamica del trio si e 
fatta da allora più limpida. 
i nuovi dischi sono sfornati 
a ritmo incalzante e preciso. 
Nel '75 arriva il primo «di
sco di platino ». pari cioè al 
milione di copie vendute. 

La musica di casa Gibb 
adesso è molto diversa da 
quella di ieri. Il punto di ri
ferimento è ora il genere adi 
scoteea ». vincolato nelle sue 
formule da un uso preciso. 
quantomeno da una ritmica 
per ballare. Sarebbe troppo 
sbrigativo liquidare però quei 
suoni come «disco music»: 
rispetto alia fredda meccani
cità di questo filone ì Bee 
Gees conservano ancora la 
ricetta di una musica legge
ra apparentemente a misu
ra duomo. Se il loro « rock •> 
risulta scarsamente imparen
ta to con quello vero e prò 
pr:o. la musica de: Bee Gees 
sembra aver trovato l'equ. 
l:hr:o perfetto tra imiiira d. 
IL-.O (da discoteca» e music » 
d'ascolto iper quanto « fa 
ci!e » e.ssa sia». 

I A circolazione del prodot 
to discografico, e dunque la 
sua eco commerciale, non 
possono che avvantaggiarsi 
di un tale risvolto qualitati
vo. L'ambiguità dell'operazio 
ne spiega d'altronde perche 
essa sia s ta ta commissionata 
proprio at fratelli Gibb. che, 
in fatto di opportunismo 
(Stilistico), non sono mai sta
ti secondi a nessuno. Se. in
somma. non ci fossero stati 
i « Bee Gees J> SI sarebbe 
dovuto inventarli adesso. 

Fabio Malagnini 

Una voce 
« sofferta » 

non fa 
il blues 

ROMA — Riapertura uf
ficiale un po' abborrac
ciata l'altra .sera al Folk-
Studio (dopo la festa hap 
pemng di sabato scorso) 
con il chitarrista Francis 
Kuipers e la sua « blues 
band ». Il gruppo suona 
fino a stasera; per doma
ni e sabato .sono previste 
due .serate con ì « Taran
tolati di Tricarico ». Da 
martedì 2G — un appun
tamento da non mancare 

la 1. rassegna di mu
sica antica: si esibiranno 
i gruppi « Roisin Dubh » 
(in un programma di mu 
sica per danze tradiziona
li irlandesi) e «Acustica 
medievale ». e inoltre 
Adrian Harnian. Kay Me 
Carthy. Veronique CÌialot. 
A line ottobre 8. festiva! 
del jazz di Roma; a di
cembre il gruppo irlande
se « Chiftains ». 

Quanto alla « band » di 
Francis Kuipers che ha 
suonato l'altra sera di 
fronte a un folto e amico 
puhblico. v'e da dire an
cora una volta che per 
suonare blues non basta 
improvvisare su un giro 
di 12 battute, rispolveran
do i tre famosi accordi e 
magari cantando con voce 
« sofferta ». Poveri Hessie 
Smith e « big » Bill Bron-
zy. remterpretati secondo 
uno stile e una ritmica 
terribilmente inglesi (pen
siamo a Good morning 
Mr. blues), a metà tra 
John Maya!* e Alexis Cor
ner! Kuipers e comprima
ri. pur ad un livello di
gnitoso. hanno suonato 
del blues come farebbero 
tre neofiti che mettono in 
piedi un complessino pop. 
svuotandolo di ogni con
tenuto e riducendolo a no 
io.->a formula armonica. 
appena sastenuta da frani 
menti di boogie. 

Molto meglio, invece, i 
brani country e rags. do 
ve Kuipers. avvalendosi di 
una pregevole tecnica chi-
tarristica. ha dimostrato 
una più genuina vena in
terpretativa. Peccato che 
fosse un po' « sfiatato ». 
Meno esaltanti, anzi pe
santemente stiracchiate, 
le composizioni strumen
tali. forse anche per l'in
discriminata commistione 
di stili e reminiscenze mu 
sicali. Divertente il brano 
dedicato a Woody Gii-
thrie. il celebre folk singer 
americano, padre pinati 
vo di tanti menestrelli on 
the road, restituito al pub 
blico attraverso un travol
gente arrangiamento chi-
tarristico. Mediocre, quasi 
s traniato. Nanni Di Gia
como al ba^so elettrico. 
misurato ed elegante (ma 
tanto allievo di Eric Clap 
ton) Enrico Michelotti al
ia chi tarra elettrica e all' 
armonica: il piano sareb
be meglio che non lo toc
casse in concerto. 

mi. an. 
Xclla foto: Kuipers 

A c c u s e a l lo j 

s c e n e g g i a t o TV 

II grande 
assente è 

Cesare 
Battisti 

TRENTO - Ca rneo Bar i 
sti. fig'.io del dirigente r-oc.z-
Iista impiccato dazi. a a v r . i -
ci ne'. 1910 na ni-.-?v;o a per:* 
mente set to acruei !a r.co 
struzione che de"'a vita d: Ce 
sa re Batti.vi è sia* a romp.uta 
dal regista Walter Nica.-Tn 
ne'.'a real.zza/.onr de'.lo .-»ce 
r.eegiato '.a c i : .-econdi pun 
tata è andata :n onda m a r e 
di scerso. 

II fie'.io de' martire irre 
den ta t a «sua .->ore'.!a L.v.a e 
morta ne: giorni scorsi • affer
ma che ' t ' aver :r..-.s*:to su: 
particolari più atror: e fero 
e. de". .iUpp".:z:o. ficendo le 
va sul'.e deteriori cur:os.ta 
de! pubb'ico. nulla a jz .unee 
a! s:zn:f:cato del sacr.f:r:o A. 
Ba f ,i-s': che :n realta e sta 
ta ia condanna d: ti.i u r m o 
che impersonava e': :d?^.: 
del R'sorz'.nTMi'o. d°l oro 
zress.smo. del socialismo >>. 
« I due erar.d: poter, contro 
CJ : Celare B . v s ' : letto stre 
nuamente sino a!!a fine, fu 
ror.o . ' imperli: rez:o eover 
no. i clerica.:, in particolare 
il Part . to Cattolico protetto 
dall 'Austria, ed e .v.znif.cat: 
vo che nello sceneggiato sia 
del tu t to assente la rappre 
sentazicne del'e prepotenze e 
delle minacce ». 

« D: tu t to questo — conti 
nua il figlio — non s: trova 
accenno alcuno nel film d: 
Nirastro. fcr.-e per timore d: 
urtare ancor oggi la suscet
tibilità de: potenti ». In con
clusione. Camillo Bn t . s t i af 
ferma che « Questo sceneg 
giato è risultato un fumetto 
ne nel quale :1 srrar.de aden
te e propr.o B.t::..-::. r.e! MÌO 
pensiero e nelle .-.uè IC.I.I 
azioéi: ». 

Iniziative della Sagra musicale umbra 

II «Lied» come 
stile di canto 

Concluso ad Acquasparta il corso per giovani cantanti 
diretto da Elio Battaglia - Un apnlauditissiino concerto 

Dal nostro inviato 
PKRl'GIA — Siamo ormai 
•i prigionieri » dell'Umbria, da 
circa un mese al centro di 
molteplici ini/.iati\e musicali. 
Terminato il Festival di Città 
di Castello, imminente la sta
gione lirica dello Sperimenta 
le di Spoleto, viene in primo 
piano la Sagra umbra, dila
gante in numerosi centri della 
regione. L'abbiamo seguito ad 
Acquasparta dove, per il M» 
tondo anno, ha promosso un 
corso sul Lied tedesco, s\ol 
tosi nel magnifico Palazzo Ce
si. diretto da Klio Battaglia 
(baritono di straordinaria sen 
.sibiliti! e bravura, proteso ad 
una esemplare missione Mede 
ristica), Loredana Franceschi 
ni( una .specialista nel piano 
Forte dedicato ad accompa 
finale i hieder) ed Klisabeth 
Miiller Vivanti (la pronunzia, 
la dizione, il garbo). 

Ad inizio del corso, il so 
prano Liliana l'oli era jnter 
venuta con una rassegna mi 
rante a .sottolineare par ino 
lari atteggiamenti \ocaIi. dal 
Seicento ai giorni nostri, da 
iMnntewrdi a Bussotti. 

In aggiunta alle s|Hcifichi' 
Finalità culturali e musicali. 
perseguite dal Battaglia, di 
remino che l'iniziativa preseli 
ta almeno altri due inotiu di 
interessa: 

— il ris\eglio <li una srn.M 
bilità tra la gente del luogo 

— l'intenzione della Sagra di 
promuovere manifestazioni che 
abbiano un «eguito. durino nel 
teni|x>. assicurino una riflcs 
sione sulla musica, di caratte 
re didattico e i>edagogico. 

I risultati di quest'anno, con 
fluenti in un concerto Finale. 
cui abbiamo assistito, -ono ce 
i eliditi. 

Allievi e laureati del corso 
(un'altra schiera di giovani 
pronta ad essere inserita nelle 
attività connesse al canto) 
hanno realizzato uno splendido 
« tutto Brahms >: il Braliins 
liedenstico, difficile, insidioso, 
scontroso a d i s o t t o dell'appa
rente schiettezza. 

Incantevole e tenera era la 
vibrazione canora del sopra 
no Jean Marie Bima (A'offe di 
maggio e la famosa Sinna 
nanna), mentre del contralto 
Lucia Rizzi sono state apprez
zate la pastosità timbrila. 
l'intensità di una voce calda 
(due Lieiler con pianoforte e 
viola). 

Altri due soprani — Gabriel
la .Maccario e -Maria Grazia 
Audano — hanno portato nel 
concerto atteggiamenti anche 
brillanti e maliziosi. 

Franco Sai — tenore di pre 
gio — e Mauro Trombetta 
— baritono di saldo stile ca
meristico — hanno anche in
terpretato. con la Bima e la 
Rizzi, i V'rifrer d'amore, OJJ. 
02. punteggiati al pianoforte 
dalla Franceschini e dalla al 
lieva Susanna Spitalnik che ha 
.sostenuto tutto il resto del prò 
granitila. 

Una pagina di Schubert e un 
coretto di Hugo Wolf hanno 
incorniciato il concerto con 
clu.so da un impetuoso canto 
popolare sardo. 

Erasmo Vaiente 

A atta di&isteUo 

Riflessioni e dibattito 
sul futuro del Festival 

Dal nostro corrispondente 
CITTA' DI CASTELLO Ri
posti gli strumenti, anche 
gli ultimi musicisti, allievi e 
docenti dei corsi di Interpre
tazione, hanno lasciato la cit 
tà; ai tifernati reata il com
pilo di ripensare c.-i'icamen-
te le undici edizioni del Ke 
stivai di musica da camera, 
per progettare la dodicesima. 
che dovrà essere, come è sta
to detto, u n i chiarendone pe 
rò bene il senso, quella della 
svolta. 

Il sasso in piccionaia — 
come .si suol dire l'ha «et 
tato la redazione di una del 
le tre emittenti radiofoniche 
locali, organizzando un dibat
tito .su « Il festival e la cit 
tà ». 

Si è t ra t ta to della prima 
occasione per discutere pub 
laicamente at torno alla ma-
nife.stazione. Ne .sarà l'ulti
ma. se si tiene conto dell'ac
centuato interesse per il le 
stivai e de', non poco rilievo 
delle questioni da risolvere, 
ben più complesse di quelle 
che i giovani ni Tele Ita-
dio Centrale, sommariamente, 
hanno suggerito nella loro 
introduzione. C'è. è vero, la 
necessità di coinvolgere mag
giormente - - ad esempio — i 
giovani musicisti e i musico
logi locali (ina non solo loro» 
nella p r epa ra /une de' festi 
vai o quella di rivedere — 
come e stato sottolineato da 
più parti — alcune non mar
ginali carenze organizzative 
e logistiche che le crescenti 
esigenze di un festival ormai 
adulto rischiano di far espio 
dere. Ma si t ra t ta ora di ve
dere se, oltre che apportare 
paliativi organizzativi (come 
quello di quest 'anno, con la 
separazione del festival, ge
stito dall'Azienda di soggior
no e turismo, rispetto ai cor 
si di interpretazione, affidati 
infatti alla neonata Accade
mia musicale t i femate) . non 
sia anche il caso di porre 

mente alla .stessa formula 
del festival e fare m modo 
che questo non vada a per 
dere, ripetendo nel tempo 
sempre se stesso, la notevo 
le vitalità che lo ha cara/te 
rizzato negli ultimi anni. 

Luigi Angelini, presidente 
del comitato organizzatore 
del iestival, ha rivendicato 
giustamente alla manifesta 
/Ione, e alla formula (inora 
adottata, la capacita di awi 
a t t ra t to \ni<\ cresciute e viva 
partecipazione ad appunta 
menti culturali ed .irtistlu 
di alto livello. Ma certo — ha 
ammesso poi — si t i a t ta di 
consolidare questi risultati. 
di espanderne gli effetti. 

Non. però, al punto — lui 
sottolineato il sindaco, coni 
pagno Nocchi - di preten 
dere che le iniziative del Fé 
stivai siano i.i grado di sui 
rogare le gravi mancanze 
della scuola nel settore mu 
sleale. Nella direzione di v 
allargamento delle conoscen 
ze e della sensibilità musici 
le, accanto al distretto sco 
lastico. che, per bocca del 
suo presidente si è impegnato 
a portare avanti iniziativi-
specifiche, c'è uno spazio d. 
lavoro per l'Accademia mus. 
cale tifernate, un'istituzione 
che, nata da poco, è nttc-a 
alla prova dei fatti. 

Per il festival, invece, c'è 
- - come ha indicato il sinda 
co — la duplice esigenza di 
trovare uno spazio aiitwiomn 
in una programmazione mu 
sicale. e non solo musicale. 
da proporre nella region. 
agli umbri, e non solo ad e-. 
si, e di attestarsi sull'alto 1; 
vello artistico raggiunto, ca 
ratterizzandosi decisamente 
per stimoli culturali e per h 
Ioni musicali propri. 

Questo, crediamo, è l'ennen 
ziaìe. ben al di là della ve.i 
tilata sostituzione del dire' 
tore artistico e delle polcnn 
che che già si sono a p e r v 

Giuliano Giombirr 

Da oggi al T ottobre 

Ancora nuovi spettacoli 
nei quartieri di Roma 

ROMA — Da oggi DÌ 1 ottobre si svolgeranno alcuni ipettacoli ? 
n.zzati dalla II Circoscrizione d'intesa con l'Assessorato alla Culli i , 
del Comune di Roma, nel quadro delie .nuiative dell'* Estate Romani J 
Si tratta di una prima fase di iniziative culturali che la Circoscriz oi<> 
intende organizzare nel quadro del programma più vasto de! decentri 
mento culturale che va assumendo caratteri peculiari nelle diversi: 
circoscrizioni. I col'egament, con le strutture esistenti nel territorio. 
alcuni parchi (Nemorense e Villa Glori), il Teatro Tenda, alcun 
Circoli culturali, il Liceo Giuiio Cesaie. vogl.ono costituire la premess. 
di un impegno che si dovrà allargare ad altri spazi cittadini. Il prò 
gramma realizzato si muove sulla base di alcuni temi ben definiti. 
bambini, in primo luogo ai quali saranno dedicati 15 dei 30 intervent 
previsti in tutto il programma In questo amb.ìo ia Cooperativa • Co 
Icltivo G » presenterà un seminario all'aperto, all'interno del Pa 
Nemorense. sui < Mestiere del clo.'/n >, realizzato in collaborai.a • 
con i {rateili .lolombii oni. 

i paesi socialisti 
sono molti 

Gondrand li raggiunge tutti 
- Servizi ferroviari e camionistici d i re t t i 

^completi ó groupage, da e per U.R.S.S.- Polonia - Ungher ia e p e r 
gli a l t r i paesi socialisti. 

- Imbarchi da qualsiasi porto i tal iano 
toccato da navi sovietiche, 
delle forni ture des t ina te nell'U.R.S.S. 
-- Traspor t i d i re t t i delle merci 

des t ina te alle fiere d i Mosca, 
-, -. Leningrado, Kiev, Lipsia, 

Poznam, Brno, Plovdiv, 
Bucarest, Budapest 
ed assistenza in loco 
alla clientela 
con l'impiego dì 

personale specializzato. 
- Spedizioni pe r via aerea per t u t t i i paesi socialisti. 
- Imballaggio di in te r i impian t i con l'osservanza delle 
part icolari prescrizioni tecniche previste nei capitolati 
dei paesi socialisti. 

Gondrand: l 'unico spedizioniere i tal iano 
presente con la sua organizzazione 

sui mercat i d i t u t t i i paesi socialisti 
- 25 a n n i di collaborazione al servizio 

degli operatori i tal iani . 

GONDRANI» 
Sedo sociale : Milano - Via Pontaccio 21 - tei. 874.854 - telex 26659 

Presente la M letalità italiane, 227 sei! il Greppo in Europa 
( ind i r izz i s u P a g i n e Gial lo (£3 ) 

http://srrar.de
file:///ocaIi

